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Ecco alcuni pensieri di Papa Francesco
  per la GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO
  
  Cari fratelli e sorelle!  
  Gesù è «l’evangelizzatore per eccellenza e il Vangelo in persona» (Esort. ap. Evangelii
gaudium, 209).
  La sua sollecitudine, particolarmente verso i più vulnerabili ed emarginati, invita tutti a
prendersi cura delle persone più fragili e a riconoscere il suo volto sofferente, soprattutto nelle
vittime delle nuove forme di povertà e di schiavitù. 
  Il Signore dice: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato,
ero in carcere e siete venuti a trovarmi» (Mt 25,35-36). 
  Missione della Chiesa, pellegrina sulla terra e madre di tutti, è perciò di amare Gesù Cristo,
adorarlo e amarlo, particolarmente nei più poveri e abbandonati; tra di essi rientrano certamente
i migranti ed i rifugiati, i quali cercano di lasciarsi alle spalle dure condizioni di vita e pericoli di
ogni sorta… 
  In effetti, la Chiesa allarga le sue braccia per accogliere tutti i popoli, senza distinzioni e senza
confini e per annunciare a tutti che «Dio è amore» (1 Gv 4,8.16).
  Dopo la sua morte e risurrezione, Gesù ha affidato ai discepoli la missione di essere suoi
testimoni e di proclamare il Vangelo della gioia e della misericordia. 
  Nel giorno di Pentecoste, con coraggio ed entusiasmo, essi sono usciti dal Cenacolo; la forza
dello Spirito Santo ha prevalso su dubbi e incertezze e ha fatto sì che ciascuno comprendesse il
loro annuncio nella propria lingua; così fin dall’inizio la Chiesa è madre dal cuore aperto sul
mondo intero, senza frontiere…  
  La Chiesa senza frontiere, madre di tutti, diffonde nel mondo la cultura dell’accoglienza e della
solidarietà, secondo la quale nessuno va considerato inutile, fuori posto o da scartare. Se vive
effettivamente la sua maternità, la comunità cristiana nutre, orienta e indica la strada,
accompagna con pazienza, si fa vicina nella preghiera e nelle opere di misericordia.
  Oggi tutto questo assume un significato particolare.
  Infatti, in un’epoca di così vaste migrazioni, un gran numero di persone lascia i luoghi d’origine
e intraprende il rischioso viaggio della speranza con un bagaglio pieno di desideri e di paure,
alla ricerca di condizioni di vita più umane. 
  Non di rado, però, questi movimenti migratori suscitano diffidenze e ostilità, anche nelle
comunità ecclesiali, prima ancora che si conoscano le storie di vita, di persecuzione o di miseria
delle persone coinvolte.
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  In tal caso, sospetti e pregiudizi si pongono in conflitto con il comandamento biblico di
accogliere con rispetto e solidarietà lo straniero bisognoso…
  Alla globalizzazione del fenomeno migratorio occorre rispondere con la globalizzazione della
carità e della cooperazione, in modo da umanizzare le condizioni dei migranti. Nel medesimo
tempo, occorre intensificare gli sforzi per creare le condizioni atte a garantire una progressiva
diminuzione delle ragioni che spingono interi popoli a lasciare la loro terra natale a motivo di
guerre e carestie, spesso l’una causa delle altre…
  Cari migranti e rifugiati! 
  Voi avete un posto speciale nel cuore della Chiesa, e la aiutate ad allargare le dimensioni del
suo cuore per manifestare la sua maternità verso l’intera famiglia umana.
  Non perdete la vostra fiducia e la vostra speranza! Pensiamo alla santa Famiglia esule in
Egitto: come nel cuore materno della Vergine Maria e in quello premuroso di san Giuseppe si è
conservata la fiducia che Dio mai abbandona, così in voi non manchi la medesima fiducia nel
Signore. 
  Vi affido alla loro protezione e a tutti imparto di cuore la Benedizione Apostolica.  
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